
alle cortes, ricevette ordine di ricorrere alla forza, ma egli 
si dismise dal comando.

Nello stesso tempo la giunta di Quito aveva fatto le­
va di truppe per difendersi contra i regii di Cuenca che 
marciavano, con alla testa il vescovo e varii prelati, che 
portavano bandiere nere e si facevano chiamare soldati 
della morte. Le truppe della giunta, comandate da Carlo 
Montufar, furono compiutamente battute dai regii di quel­
la città. Don Toribio Montes, successore di Molina, entrato 
a Quito il 6  novembre, spedi alcune truppe ad inseguire i 
vinti, e mise a morte la quinta parte degli abitanti ch’ era- 
no rimasti per custodire la città (i).

Avendo il colonnello Bolivar ottenuto dalle autorità di 
Cartagena il comando di Barranca, sotto gli ordini di La- 
batut, mentre quest’ officiale spingeva le sue posizioni con­
tra Santa Marta (settembre), marciò contra Tencriffa la di 
cui guernigione inceppava la navigazione dell’ Alta Magda- 
lena. G li spagnuoli l’ abbandonarono al suo arrivo, per ri­
tirarsi nella valle di Dupar; la loro artiglieria e le loro 
barche caddero nel 23 deccmbre in potere degl’ indepen- 
denti (2).

1 8 13. Dopo la presa di Teneriffa, Bolivar si diresse 
sopra Morapox e disperse varie bande che infestavano la 
sponda orientale della Magdalena. Non avendo il generale 
Labatut punto approvato questa spedizione, richiese che 
Bolivar fosse tradotto dinanzi un consiglio di guerra; ma
il governo di Cartagena ricusò di aderirvi.

Gli spagnuoli occupavano allora Guamal, Banco e 
Puerto Real de Ocana nel distretto dell’ Alta Magdalena, e 
Bolivar risolvette di scacciameli. Un rinforzo che ricevette 
da Mompox fece ascendere il numero delle sue truppe a

(1) Veggasi la lettera di Montes al governatore di Guayaquil, degli 11 
novembre 1812 .

(2) Documentos relativos a la vida publica del libertador 3 voi. I. 
Documentos prelim inares, pag. 66. Acta de la villa de T en erife ,  cele- 
brada en 3,4 de diciembre de 18 12 , con motivo de Jiaber tornado està 
plaza e l coronel de ejercito, comandante en gefe de las fu erza s  de Mag~ 
dalena, C. Simon Bolivar con en e l discurso que e l  mismo hizo a los ciu- 
dadanos y  empleados in aquella.
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